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Esercizi su Impianti Antintrusione 

Informazioni generali: 

Schema del circuito elettrico che collega l’alimentatore al sensore: 

 

• dove �� è la tensione applicata in ingresso e che può essere pari a 13,8 V in condizioni 

nominali, 12,6 V in caso di alimentazione da accumulatore a piena carica o 10,5 V quando 

l’accumulatore arriva a fine carica;  

• dove �� è la tensione in uscita richiesta dal sensore; 

• dove �� è la resistenza offerta da un ramo del circuito misurata in Ohm [Ω]; 

• dove I è l’intensità della corrente, misurata in Ampere [A], che scorre nel circuito quando 

viene applicata una differenza di tensione; 

Schema di un filo conduttore di corrente: 

 

• dove S è la superficie della sezione trasversale misurata in metri quadri (1 metro quadro= 
10-6 millimetri quadrati [���]); 

• dove L è la lunghezza del cavo conduttore misurata in metri [m]; 
• dove ρ è la resistività del conduttore misurata in Ohm per metro [Ωm] tale per cui: 

 

� 	 

�

�
  (per esempio nel rame ρ = 1,78 · 10��Ωm) 



Con riferimento alla prima figura, la tensione di alimentazione del sensore �� sarà pari alla tensione 

di alimentazione �� meno la tensione caduta sulle due resistenze del circuito elettrico ovvero la 

caduta di tensione complessiva Δ�, tale per cui: 

�� 	 �� − Δ� 

Per la legge di Ohm la caduta di tensione Δ� è proporzionale all’intensità di corrente I che scorre 

nel circuito attraverso la resistenza globale del circuito 2��: 

Δ� 	 �� −	�� 	 2��� 

ESERCIZIO 1: 

Data una linea elettrica di lunghezza pari a 100 metri che alimenta 10 sensori @ 10 mA l’uno posti 

in parallelo con una tensione minima di funzionamento di 10 Volt, determinare la sezione minima 

del conduttore elettrico affinché i sensori siano correttamente alimentati sino alla scarica completa 

dell’accumulatore dell’impianto. La resistività del cavo di rame è ρ = 1,78∙ 10��Ωm. 

 

Svolgimento: 

La tensione erogata dall’accumulatore a fine scarica è pari a 10,5 Volt. Poiché la minima tensione di 

alimentazione dei sensori è pari a 10 Volt, sul cavo non potranno cadere più di 10,5 Volt-10 Volt= 

0,5 Volt. 

Lunghezza del cavo L = 100 m 

Tensione in ingresso �� = �� + Δ� = 10 + 0,5 = 10,5	� 

Corrente totale assorbita dai sensori � = 10	������� × 10	�!/������� = 100	�! = 0,1	! 

Legge di Ohm  ∆� = 2��� = 2
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�
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Sezione del cavo conduttore $ =
�%�

∆&
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�∙',(�∙')*+∙'))∙),'

),,
= 0,712 ∙ 10�.�� = 0,712	��� 

Per dimensionare il cavo viene scelta sempre la sezione maggiore in commercio pari a 0,75 ��� 

 

 



ESERCIZIO 2: 

Stessi dati dell’esercizio 1 ma al posto della sezione, questa volta nota e pari a 0,5	��� = 0,5	 ×

10�.��, bisogna ricavare la lunghezza massima del cavo conduttore affinché i sensori siano 

correttamente alimentati sino alla fine della scarica dell’accumulatore dell’impianto. 

Lunghezza del cavo / =
�	∆&

�%0
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= 70,22	� 

 

 

 

ESERCIZIO 3: 

Dimensionare la capacità dell’accumulatore della centrale in maniera tale che lo stesso permetta il 

funzionamento dell’impianto per un tempo di almeno 8 ore. La centrale assorbe una corrente pari a 

200 mA e tutti i sensori insieme una corrente totale di 100 mA. Determinare, inoltre, la potenza 

dell’ alimentatore considerando che, di solito, per ricaricare la batteria si utilizza una corrente pari 

ad un decimo di quella nominale (espressa come corrente raccomandata da erogare in un’ora). 

 

Svolgimento 

Tempo di funzionamento richiesto t = 8 h 

Corrente assorbita dalla centrale �� = 200	�! = 0,2	! 

Corrente assorbita dai sensori �� = 100	�! = 0,1	! 

Corrente totale assorbita dalle componenti dell’impianto �232 =	 �� + �� = 0,3	! 

Capacità nominale dell’accumulatore  5678 =	 �232 × 9 = 0,3	 × 8 = 2,4!ℎ (Ampere per ora) 

Corrente di ricarica della batteria (1/10 della corrente nominale da erogare in 10 ore) �=0> =
?@AB

'	CD7	
×

'

')
= 0,24	! 

Potenza di alimentazione dell’impianto EF�0G = �678 × �678 dove �678 è la tensione massima sul 

circuito elettrico ovvero quella erogata dall’accumulatore della centrale e pari a 13,8 V, mentre  

�678 è la corrente massima circolante nell’impianto dovuta alla corrente di alimentazione della 

centrale, dei sensori e quella di ricarica della batteria ovvero �678 = �> + �� + �=0> = 0,54	! 

EF�0G = �678 × �678 = 0,54	 × 13,8 = 7,5	H 



 

ESERCIZIO 4: 

Un impianto è caratterizzato da 10 sensori @ 10 mA l’uno con una tensione minima di 

funzionamento di 10 Volt, collegati mediante un cavo conduttore di lunghezza pari a 150 metri con 

sezione di 0,5	���. La centrale assorbe una corrente pari a 200 mA e la capacità nominale 

dell’accumulatore è pari a 2,4 Ah. Data la curva caratteristica di scarica dell’accumulatore 

(approssimata per semplicità a funzione lineare decrescente), calcolare dopo quanto tempo (I>) si 

scarica la batteria e smettono di funzionare correttamente i sensori. 

 

Tensione minima in ingresso alla linea di alimentazione dei sensori ��,J�KL7	G0M 		�NLKNCD�,G0M �

	2��� 	 �� � 2
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 0,1 	 11,1	�  dove �� è la corrente 

assorbita dai sensori nota. 

Proporzione sul grafico:  AB : AC = (Carica massima batteria – Carica critica) : Carica massima 

(AC - BC) : AC = (5678 �	5�) : 5678 

1,5 : 2,1 = (5678 �	5�) : 5678 

Carica critica corrispondente al livello minimo di tensione di funzionamento 5� 	 O1 �	
',,

�,'
P5678 

5� 	 0,28  5678 

Calcolo della carica critica 5� 	 0,28  5678 	 0,28  2,4	!< 	 0,67	!< 

 



Calcolo della carica utile 5� 	 5678 � 5� 	 2,4 − 0,67	!ℎ = 1,73	!ℎ 

Calcolo del tempo utile I� =
?R

0STS
 dove  �232 è la corrente totale assorbita dalla centrale e dai 

sensori �232 = 	 �$ +	 �U = 0,3	! quindi I� =
?R

0STS
= 	

1,73	!ℎ

0,3	!
= 5,77	ℎ.  

 

 

 

 

 

Esercizi sulla Videosorveglianza: 

 

ESERCIZIO 1: 

Utilizzando fotogrammi di 582 pixel verticali e di 782 pixel orizzontali a colori (3 byte per ogni 

pixel quindi 256 livelli di colore) e desiderando un tasso di memorizzazione di 1 fotogramma al 

secondo, quale deve essere la memoria minima del videoregistratore affinché il medesimo sia in 

grado di registrare il flusso desiderato per una settimana? 

 

Svolgimento 

Con i dati di ingresso, ogni fotogramma richiede una quantità di memoria pari a (582 • 782) • 3 = 
1.365.372 byte come dimensione del frame non compresso. 

Dimensione memoria hard disk = (frame rate ) • (secondi/ minuto) • (minuti/ ora) • ( ore/giorno) • (7 
gg) • (numero byte del frame) 

Quindi, 

V���������	������W	ℎW�V	V��X

= 1	Y�W��/� ∙ 60	�/��� ∙ 60	���/��W ∙ 24	���/ZZ ∙ 7	ZZ

∙ 1.365.372	\]9�/Y�W�� = 8,26 × 10''	\]9� = 826	^\ = 0,83	I\ 

 

 



 

 

ESERCIZIO 2: 

Avendo una memoria di 100 Gb si deve calcolare quale sia il frame-rate (numero di fotogrammi al 

secondo) per garantire una registrazione di almeno 10 giorni. 

 

Svolgimento 

(frame rate ) = Dimensione memoria hard disk (byte)/ [ (secondi/ minuto) • (minuti/ ora) • ( 
ore/giorno) • (10 gg) • (numero byte del frame)] 
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	0,085 frame/s= 1 frame ogni 

11,8 secondi 

 

 

 

ESERCIZIO 3: 

Considerando i dati dell’esercizio 2, si chiede di calcolare il tasso di compressione K dei 

fotogrammi per arrivare a memorizzare 1 frame/s per 5 giorni sullo stesso hard disk da 100 Gb. 

 

Svolgimento 

 K = [(frame rate) • (secondi/ minuto) • (minuti/ ora) • ( ore/giorno) • (5 gg) • (numero byte del 
frame)] / Dimensione memoria hard disk (byte) 
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